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Nel drammatico palio di luglio è rimasto ferito il fantino Cionchino 

Due cavalli 
immolati 

nella giostra 
crudele 

« Zurigo » della Giraffa è morto dissanguato sul
la pista con il petto squarciato da un paletto 

« Zirbo » della Torre pietosamente ucciso 
Di solito la festa. Questa volta, 

Invece, il dramma e poi la festa. 
Ma il dramma rimane, negli occhi 
e nella mente del senesi e del tu
risti che il 4 luglio hanno assistito 
al Palio rinviato di due giorni a 
causa della pioggia. Due cavalli ca
duti sul Campo, la pista Infernale 
che sempre meno concede scampo 
al cavalli sempre più veloci. L'an
gustia del percorso, le piegate stret
te e repentine, non lasciano spazio 
ai giochi che una volta erano pos
sibili con cavalli meno potenti. 

Il dramma dunque, e due cavalli 
morti ammazzati per forza. Cinque 
fantini di cui uno, Salvatore Badu, 
detto Cianchino che correva per 41 
Bruco, finito all'ospedale con due 
costole e la clavicola fratturate e 
un enfisema polmonare dovuto ad 
un ematoma sottocutaneo. La sec
ca prognosi dei sanitari vuol si
gnificare . che ' Cianchino sta ri

schiando grosso, forse finirà in 
sala operatoria, di certo ne avrà 
per molti giorni. 

Zurigo e Zirbo, due cavalli sauri 
di 4 anni, arrivati quest'anno fre
schi freschi dalla Sardegna, dove 
una ferrea selezione separa 1 sog
getti destinati a far carriera negli 
ippodromi dell'Italia settentrionale 
da quelli che finiranno al macello 
6e non verranno acquistati dai 

« continentali », sono stati abbat
tuti nell'immediato dopo corsa. 
Correvano per la Giraffa e per la 
Torre. Zurigo è addirittura morto 
dissanguato, ha avuto insomma una 
sorte più da animale martire di 
una corrida spagnola che da caval
lo-feticcio del Palio di Siena. 

Una sprangata di protezione del 
palchi della curva in salita del Ca
sato si è infilato nel petto del ca
vallo della Giraffa squarciandoglie
lo e tagliandogli di netto l'aorta. 
Ad ogni pulsazione del cuore del 
cavallo che ha continuato la sua 
storica corsa pazza, un fiotto di 
sangue si spargeva sulla pista di 
tufo. Zurigo è stramazzato al suo
lo mentre i contradaioli pietosi lo 
stavano riportando nella stalla del
la Giraffa sperando in un impossi
bile Intervento veterinario che lo 
potesse salvare. E' toccato ad un 
carabiniere, dopo aver innestato il 
silenziatore nella pistola, sparargli 

' alla fronte, dopo che 11 sauro era 
caduto ormai privo di sangue su 
per la salita di San Virgilio. 

Uno dei suoi proprietari, Vasco 
Cavallini, non ha retto a tanto 
strazio e si è sentito male, un'au
toambulanza è venuta a prenderlo 
ma lui non voleva salire, voleva re
stare accanto al cadavere ormai 
esanime di quel cavallo che tratta

va come un figlio nella stalla che 
aveva su per i poggi di Montal-
buccio. 

A far cadere la cancellata su cui 
è andato a sbattere mortalmente 
Zurigo è stato l'altro cavallo che 
pochi metri dopo avrebbe dovuto 
subire una caduta fatale. Infatti 
il cavallo della Torre, guidato da 
Camillo Pinelll detto Spillo, al pri
mo giro ha allargato troppo ed ha 
urtato la cancellata del palchi. L' 
ha divelta ma è riuscito a superar
la. Ed è stato proprio mentre il 
cancello cadeva che Zurigo è anda
to ad investirla in pieno. Ma anche 
per Zirbo quell'urto è stato proba
bilmente fatale. Forse ha riportato 
qualche danno che poi alla piegata 
di San Martino può aver contri
buito a farlo rovinosamente cade
re sulle zampe davanti. Gli si è 
fratturato l'anteriore destro e la 
folla ha avuto lunghi momenti di 
gelo e di sgomento. Zirbo agitava 
quello che sembrava più un mon
cherino, di una zampa di un caval
lo, nel mezzo alla curva, mentre 
gli altri cavalli sfilavano al galoppo 
sfrenato. Un vigile ha afferrato le 
briglie di Zirbo dopo che il suo 
fantino era stato trasportato all'o
spedale e dopo che qualcuno era 
andato a raccogliere lo « zucchino » 
(il copricapo in metallo e cuoi che 

i fantini calcano per il palio) finito 
nel mezzo alla pista e che avrebbe 
potuto far accadere altri incidenti. 
Il cavallo della Torre è stato tra
sportato nel cortile del Podestà. Un 
colpo di pistola pietoso ha messo 
fine alle sue sofferenze. Poi un 
camion dei macelli comunali è ve
nuto a prenderlo con un montaca
richi 

Dopo lo sgomento. Quando la fol
la si è resa conto di quello che era 
accaduto, si è stretta intorno al pa
lazzo comunale, voleva sapere che 
era successo con precisione. Vole
va vedere senza averne il coraggio. 
SI è messo in moto quel meccani
smo che fa correre le notizie con 
la velocità dei più moderni mezzi 
di comunicazione senza disporre 
delle tecniche moderne, quella spe
cie di tam tam orale. Man mano 
che le notizie rimbalzavano aumen
tavano di proporzione. Da due l 
cavalli morti erano diventati addi
rittura cinque, appena poche ore 
dopo 11 Palio. 

Fortunatamente non è stato co
si anche se nella folla di piazza del 
Campo è rimasto il ricordo triste 
di Zurigo e di Zirbo caduti in poco 
più di una manciata di secondi nel 
corso di una giostra crudele. 

Sandro Rossi 

Le prime indagini dopo l'attentato 

Chi aveva interesse 
a far saltare la 

Texarredo di Pistoia? 
•PISTOIA — Si indaga nel
l'ambito degli interessi e del. 
•le concorrenze che ruotano 
.intorno alla «Nuova Texarre-
.dc» per cercare di far luce 
sull'assurdo e vile attentato 
.che nella notte di ieri ha di
strutto completamente il ca
pannone magazzino dell'azien
da. Il meccanismo dell'atten
tato è ormai pienamente chla-
xito: i soliti ignoti, dopo che 
.erano penetrati attraverso un 
foro pratlcto nella rete di re
cinzione hanno piazzato con 
la cura meticolosa di chi se 
ne intende, l'esplosivo in di
verse parti del locale (non si 
sa se abbiamo usato dina
mite. plastico, o altri mate
riali, le prove sono ancora 
sotto le macerie). Le colon
ne sono andate in briciole e 
si è innescato l'incendio che 
• ha finito l'opera, facendo piaz
za pulita di materie prime e 
.prodotti lavorati. I danni ma
teriali attorno al mezzo mi
liardo. 

. Più grave il danno — vor
remmo dire l'attentato — al
la occupazione dei 32 operai, 
che si erano costituiti in coo-
'perativa, rilevando l'azienda 
dopo una lunga crisi che era 
'passata da un primo incen
dio (1973), alla cassa inte-
"grazione. all'amministrazione 
controllata, per giungere 

(gennaio 1978) al fallimento. 
Proprio ieri — cioè all'indo

mani dello scoppio della fab
brica, — al tribunale di Pi
stola la vendita all'asta dove
va risolvere le vecchie pen
denze del fallimento (1 mi
liardo di debiti) e doveva fi--
nalmente garantire un doma
ni tranquillo al lavoratori, che 
erano riusciti a risollevare la 
Texarredo, restituendole cre
dibilità, competitività e quin
di commesse e solidità econo
mica. E il merito era tutto 
loro essendosene la vecchia 
proprietà, e una società di 
cui amministratore unico era 
Mauro Spinelli, lavate le ma
ni. 

E* una manovra che inten
de liquidare una azienda com
petitiva? Gli inquirenti si 
muovono su queste ipotesi e 
— dicono — hanno già qual
che elemento concreto 

Per i lavoratori della fabbri
ca di Chiazzano questo è un 
colpo durissimo: debbono an
cora riscuotere la liquidazione 
dalla vecchia proprietà (as
sieme ad altri 60 operai) ed 
ora si vedono danni per cen
tinaia di milioni, la produ
zione bloccata e l'assicurazio
ne che non paga. E* chiaro 
che la solidarietà — che 
pure si è già fatta sentire 
— non può bastare. 

Sei ragazze dell'azienda di Foiano in ospedale 

Operaie intossicate dai jeans 

La «Tosconf» è stata chiusa 
AREZZO — Bruciori agli oc
chi. manifestazioni cutanee 
su tutto il corpo, prurito, 
vomito e mal di stomaco. 
Ancora una volta un caso di 
allergia in una fabbrica di 
confezioni. E* il turno della 
.Tosconf,. di Foiano • della 
Chiana: 70 operaie che lavo
rano jeans. Di queste sei so
no già in ospedale e altre 9 
presentano i primi disturbi. 
La fabbrica è stata chiusa: 
quelle che non sono in infor
tunio sono state messe, in 
cassa integrazione. Tutto 
questo poteva essere evitato. 

Alla Tosconf i primi casi di 
allergia si manifestarono nei 
primi giorni di giugno. Il 12 
intervenire il consorzio socio 
sanitario della zona 59: una 
decina di operaie si erano 
sentite male, alcune erano 
addirittura svenute. Furono 
analizzati i tessuti al labora
torio igiene e profilassi di A-
rezzo: fu scartata l'ipotesi 
della formaleide (la sostanza 
che unita alla polvere ha fat
to perdere la voce ad alcune 
operaie della Lebole) ma non 
fu raggiunta alcuna certezza 
sulle cause che provocavano 
l'allergia. In ogni modo fu 

deciso il ritiro delle stoffe e 
la ripulitura a fondo della 
fabbrica. Per un po' di giorni 
tutto bene ma alla fine della 
settimana scorsa, venerdì per 
la precisione, è arrivata in 
fabbrica una partita di stoffa 
che ha provocato di nuovo 
disturbi. , * -

Lunedi un'operaia è' stata 
ricoverata in ospedale e mar
tedì altre 5. Per una di que
ste i medici sono dovuti ad
dirittura ricorrere all'ossige
no. tali erano i sintomi di 
soffocamento. Sono tutte gio
vanissime, alcune minorenni. 
Ecco i loro nomi: Maria Di 
Lorenzo. Perla Ciancagli, 
Glori Pedi, Maria Vitello, 
Giuliana Di Silvia. Maria Pia 
Pulcino. Le loro condizioni, 
ci ha detto il dottor Amati 
del consorzio socio sanitario 
non sono gravi, ma stanno 
male a causa di forti dolori. 

Secondo molte operaie, la 
stoffa lavorata da venerdì, è 
quella stessa che avrebbe do
vuto essere tolta dalla lavo
razione sin da metà giugno. 
Difficile dire se questa af
fermazione corrisponde a ve

rità o meno: certo è che 
molto probabilmente né la 
Tosconf né la Valmembrana. 
la società manifatturiera del
la stoffa, sarebbero state.lie
te di accollarsi i 50 milioni 
di perdita che la distruzione ' 
della stoffa avrebbe compor
tato. Non possiamo dire se le 
stoffe incriminate siano state 
ritirate o rimesse in lavora
zione. ' - -

In ogni caso le stofTe arri
vate venerdì hanno provocato 
gli stessi sìntomi di quelle di 
giugno: quindi o sono le 
stesse o sono state lavorate 
nell'identico modo. A comple
tare questo poco edificante 
quadro di sensibilità del pa
dronato riguardo alla salute 
delle operaie vi è l'atteggia
mento della Iris di Bergamo. 
la società che provvede alla 
colorazione ' delle stoffe. 
Questa ha risposto negativa
mente alla richiesta del con
sorzio che voleva conoscere 
la composizione dei coloranti 
messi sulle stoffe. Nella ca
rente situazione legislativa 
attuale può succedere anche 
questo. 

c. r. 

Stanziati a Pistoia dal consiglio comunale 

Oltre cinque miliardi 
strade 

I progetti approvati e finanziati nel. quadro del piano triennale dall'amministrazione 
Stanziamenti per gli acquedotti e per riparare i danni provocali dalle recenti frane 

PISTOIA — Il consiglio co
munale, nelle ultime tre se
dute ha approvato importan
tissimi proietti e finanzia
menti sulla base del genera
le inquadramento costituito 
dal piano triennale. Si è av
viata anche, ma senza arriva
re ad una auspicabile conclu
sione, la discussione sulla ri
strutturazione degli uffici co
munali, per la quale c'è da 
una parte una grossa aspet
tativa fra i dipendenti e dal 

l'altra un'altrettanto legittima 
attesa fra i cittadini. Interes
sati a veder funzionare me
glio i servizi. 

Le opere che sono state ap 
provate, che ammontano ad 
oltre 5 miliardi e 320 milio
ni. comprendono i settori di 
viabilità, acquedotti, fognatu
re, frane, verde attrezzato, 
impianti sportivi e il potenzia
mento di cantieri ed attrez
zature. Per un esame più det
tagliato ci siamo rivolti a 
Enea Cotti, assessore ai la
vori (pubblici. 
• Per la viabilità — ha detto 
— acquista un particolare si
gnificato il progetto della cir
convallazione nord, al quale 
vanno 934 milioni, il coni-
pletimento di tutta la viabi
lità nella nuova zona di San 
Biagio (che con la zona a 
verde, richiede 460 milioni) 
rappresenterà un intervento 
altrettanto importante per 
questo nuovo insediamento 
con oltre 1.200 abitanti, che 
sarà ultimato entro l'anno. 
Sempre per le strade — ci ha 
detto Cotti — un primo stan
ziamento di 200 milioni è de
stinato a mettere una «pez
za » (dietro parere delle cir
coscrizioni) neile zone in cui 
l'asfalto è più disastrato. 400 
milioni vanno poi alla zona 
industriale di Sant'Agostino 
per gli interventi di urbaniz
zazione primaria. 

Cotti si è poi soffermato 
sui lavori attorno al movi
menti franosi (170 milioni. Ri
cordiamo per inciso che nel
l'Inverno scorso i fronti fra
nosi nel solo comune di Pi
stoia furono più di 30) e per le 
zone colpite da continui alla
gamenti (243 milioni in com
plesso per la sistemazione del 
Fosso Òmbroncello a Bottego-
ne e per la realizzazione di 
un nuovo collettore per le ac
que piovane che, partendo da 
Sant'Agostino, è destinato fi
nalmente a proteggere dai con
tinui allagamenti le zone cir
costanti). • • 
' " Per il settore acquedotti so
no previsti interventi riguar
danti sostituzioni di condotte, 
nuove fonti di attingimento. 
espansione della rete di di
stribuzione e interventi di di
versa natura per varie situa
zioni di emergenza nelle zone 
di Valdibrana, Bionzana, Ci-
reglio, Piestro, Piteccio. 
PrombiaSa, Pieve a Celle, e 
ancora San Ripoli. San Mom
mo, Candeglia e il bacino di 
Gello. Stanziamento totale un 
miliardo e centosettanta mi
lioni. 

Per il verde attrezzato ed 
impianti sportivi ha precisa- ' 
to Cotti sono stati approva
ti progetti e perizie per 697 
milioni, che comprendono il 
comoletamento della zona po
livalente di Vaionl-Capostra-
da, il rifacimento e la siste
mazione del campo scuola, 
oltre ai primi interventi nella 
zona sportiva delle fornaci, e 
nella zona sportiva polivalente 
di Pistoia ovest. 

Sono stati inoltre stanziati 

oltre 400 milioni per il com
pletamento dei nuovi cantie
ri comunali a Sant'Agostino 
che dovranno essere ultima
ti entro la fine del 1979. 230 
milioni infine vanno all'ac
quisto di nuovi mezzi per di
versi cantieri. Tutto questo 
un primo e significativo inter
vento organico dopo l'appro

vazione del piano triennale 
nel settore Lavori Pubblici e 
sport (nel tre anni dal '79 
a'.l"81 sono previsti 29 mi
liardi). 

Altri significativi interven
ti saranno presentati al con
siglio comunale prima della 
pausa estiva ed in particola
re per 1 settori dello smalti

mento dei rifiuti Eccidi ur
bani e fognature. L'entità e 
la natura degli stanziamenti 
stanno a dimostrare che l'am
ministrazione comunale di Pi
stoia è tutt'altro che decisa 
a considerare quello estivo co
me un periodo di ferie. 

Marzio Dolf 

Giudizio positivo dei sindacati sulle procedure di assunzione 

La Sacfem è a metà del guado 
solo un «neo» all'orizzonte 

AREZZO — Siamo arrivati 
ad un anno dall'accordo Sac
fem, firmato nel luglio scor
so al ministero dell'Industria 
e a nove mesi dalla sua sca
denza. Nell'aprile '80 la nuova 
Sacfem dovrà aver riassunto 
500 unità. Due anni di tempo 
per un travaso di lavoratori 
dalla vecchia Sacfem (tutta 
della Bastogi) alla Nuova, 
(maggiore azionista Peroni, 
industriale lombardo, minore 

-La Finanziaria). 
, ' Due anni jn pratica per por
tare a compiménto il proces
so di liquidazione. Arrivati a 

-•metà strada qual è la situa-
„ zione? Sul piano occupaziona
le le cose sembrano marcia
re bene, la Nuova Sacfem sta 
cioè rispettando i tempi di as
sunzione concordati con 1 sin
dacati: in media vengono as
sunti circa 70 addetti al mese. 

Questa è la situazione at
tuale: la vecchia Sacfem ha 
in organico 260 addetti, la 
Nuova circa 200. Fuori, in cas
sa integrazione cioè, sono ri
masti un centinaio di lavora
tori. 

L'obiettivo delle 500 unità è 
quindi vicino. Altra pennella
ta che colora di rosa la si
tuazione è data dallo sforzo 
sul piano commerciale che 
Peroni, con i suoi dirigen
ti e con quelli della Bastogi. 
sta facendo. Gli ordini sono 
aumentati e nuovi clienti so
no stati acquisiti. Buone pro
spettive sembrano aprir
si quindi alla nuova Sacfem. 
Ma il neo c'è ed è anche 
grosso. I nuovi ordini riguar
dano soprattutto le vecchie 

produzioni. Sacfem e non le 
nuove. Ossia all'interno del
la fabbrica marciano le tradi
zionali produzioni Sacfem 
(tessile e edile) mentre van
no a rilento' quelle nuove, 
stradale soprattutto, che 
avrebbe dovuto introdurre Pe
roni. Nell'accordo si parlava 
di impiegare nel settore stra
dale qualcosa come 300 unità. 

Per ora ne sono state as
sunte solo 70 e il consiglio di 
fabbrica dice che grosse pro
spettive . di sviluppo non ne 

atve£e. Questo è il punto che 
crea maggiore preoccupazio
ne tra i lavoratori. Lo svi
luppo della produzione Pero
ni è una delle condizioni in
dispensabili per permettere 11 
rientro al lavoro. E se è ve
ro che le produzioni che dan
no maggior sicurezza di mer
cato sono Quelle classiche 
(tessile e edile) auesto non 
vuol dire che quelle di Pero
ni. pur essendo magari ag
giuntive. non debbano cono
scere un adeguato SVÌIIIDDO. 
A questo proposito il consi
glio di fabbrica chiede anche 
che la Bastogi mantenga l'im
pegno, più volte assunto, di 
far acauisire i prodotti Sac
fem alle proprie consociate: 
impeeno finora pienamente 
disatteso. . . 

Come d'altronde appare di
menticato dalla Finan7iaria 
un altro impegno: quello di 
trovare ai lavoratori che non 
dovessero essere ricollocati 
in Sacfem. sbocchi occupazio
nali attraverso processi di 
mobilità controllata. A fare 
da contraltare quindi alle va

lutazioni positive sui liveii 
occupazionali e sulle scelto 
produttive vi è 11 disimpegno 
della Bastogi che si riflette 
sia sul plano finanziario che 
su quello della organizzazione 
aziendale. 
' Il consiglio di fabbrica af
ferma che vi è disorganizza
zione in tutto il processo pro
duttivo. «Il lavoro tecnico 
amministrativo, decisionale e 
produttivo, si legge in un suo 
documento, si sviluppa nella 
vecchia-logica ohe-ha portat" 
alla liquidazione della Sac
fem. Non esiste coordinamen
to igenerale e ah vari livelli.. 
tanto che rimane difficile cf 
pire la definizione del ruoli 
e le funzioni dei vari enti 
aziendali». Queste disfunzio
ni hanno conseguenze negati
ve sulla produzione. 

L'esempio più evidente è 
dato dalla compresenza di 
cassa integrazione o di perio
di di poco lavoro e di richie
ste, da parte dell'azienda, di 
ore straordinarie. Ma vi sono 
anche riflessi esterni di que
sta disorganizzazione azienda
le: i prodotti verranno pro
babilmente a costare di più. 
«La preoccupazione maggio
re, si legge nel documento 
del consiglio di fabbrica, è 
determinata proprio dal fatto . 
che, conquistando mercati 
e acquisendo ordini, i easti 
dei vari prodotti stante la pre 
sente situazione, non potran
no essere competitivi, annul
lando cosi la loro conclamata 
validità». 

Claudio Repeck 

; Ieri volantinaggio, sit-in, presidi in tutta la città 

Una giornata di autogestione alla Breda 
La manifestazione dei lavoratori pistoiesi - Deludente incontro con il prefetto 

•PISTOIA — I lavoratori della 
Breda, non sembrano dispo
sti ad accettare che il pro
blema dei contratti sia ri
mandato, con tutto quel che 
comporta, a dopo le ferie: 
l'estate è già calda a Pistoia. 
•Ieri mattina i lavoratori sono 
usciti dalla fabbrica portando 
•nel centro cittadino i -loro 
'problemi e la loro ferma vo
lontà di vederli risolti. Fra le 
.loro file non mancava la 
•rabbia di chi non vuole tolle-
•rare ulteriori rinvìi, elusioni 
e scantonamenti dai temi 
Veali proposti nelle piatta
forme contrattuali. Mai come 
In queste ultime lotte i lavo
ratori si sono dimostrati sen
sibili e pronti a rispondere 

con una partecipazione com
patta, se non unanime. 

Nelle strade di Pistoia c'e
rano tutti, seduti per qualche 
decina di minuti nei punti 
chiave, per sollecitare l'inte
resse dei cittadini e per farsi 
sentire da chi con troppa sol
lecitudine e ricorrenza vuole 
tapparsi gli orecchi (associa
zione industriali, prefettura). 
Nell'ufficio del Prefetto c'è 
stato forse il momento più 
amaro della manifestazione: 
una folta delegazione si è 
trovata di fronte ad un rap
presentante del Governo 
(perchè questa è la funzione 
del Prefetto) quantomeno 
poco sensibile ai problemi 
dei lavoratori, più attento a 

tudio arredamenti 
frigoriferi 

di MAURO SALVINI e Figli 
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qualche cappello in testa (ma 
i tempi del berretto in mano 
ci sembra siano passati da 
un po') che non ai reali 
problemi proposti dai lavora
tori. 

Lunedì i lavoratori decisero 
di gestire giorno per giorno 
le lotte; ieri questa manife
stazione di un'ora e mezzo: 
oggi una giornata di totale 
mobilitazione, che rappresen
ta (e se ne potrà parlare nei 
prossimi giorni) il momento 
più alto e signi feti ivo di lot
ta. che durerà dalle 7 fino 
alle 4. ultimo turno di doma
ni. 

Con turni successivi di u-
n'ora e un quarto i lavoratori 
presidieramo le portinerie, 
tenendo fuori dalla fabbrica i 

dirigenti, attuando per tutta 
la giornata l'esperienza del
l'autogestione. Autogestire 
non vuol dire occupare la 
fabbrica, sì tratta invece di 
dimostrare che i lavoratori la 
sanno far funzionare. Non si 
interromperà infatti la pro
duzione: alcuni lavoreranno. 
altri a turno sciopereranno. 

Contatti sono previsti con i 
partiti, gli enti locali e gli 
organi di informazione. Per 
quella parte degli apparati 
dello Stato (La Breda è a par
tecipazione statale) che prefe
riscono allinearsi ai richiami 
della Confindustrir. piuttosto 
che confrontarsi in modo one
sto con i sindacati, anche 
questo può rappresentare una 
dimostrazione eloquente. 

COMUNE DI PISTOIA 
AVVISO DI GARE 

Questa Amrr.iivstrazione indiri le seguenti due licitazioni pri
vate: 
— I l LOTTO CIRCONVALLAZIONE NORD TRATTO VIA DAL

MAZIA • VIALE ITALIA. Importo a baso d'asta L. 797.02C.2SO. 
— COMPLESSO CANTIERI COMUNALI A. S. AGOSTINO 

Importo a base d'atta L. 127.141.000. 
Per l'aggiudicazione si procederà con il metodo di cui all'art. 

73 lett. e) del R.D. 23.5.1924 n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 76 I I I e I I I comma senta prefìs-
sione dì alcun limite di aumento e ribasso così coma disposto 
dalla Legge 2.2.1973 n. 14 art. 1 iett. a ) . 

Le Imprese interessate possono richiedere di essere invitate 
alla licitazioni private suddette entro 20 giorni dalla data di 
pubblicazione del oresente avviso mediante domanda in carta 
da bollo indirizzata a questo Ente. - -

Pistoia li 2 Luglio 1979. . - • 

IL SINDACO - Dr. Renzo lardelli 
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TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 

Viale Kennedy • Lido di Ca
ntatore - TeL 67.528 • 67.144 

6-7-8 LUGLIO - oro 21.30 

LINDSAY KEMP CO. 

in 

FLOWERS 
Pantomima da 
« Nostra Signora dal fiori » 
di Jean Ocnet 
In esclusiva estate per l'Italia 

GRANDE COMPAGNIA 
D'OPERETTE 

CITTA' D I MILANO 

10 LUGLIO 

« AL CAVALLINO 
BIANCO » 

11 LUGLIO 

« LA VEDOVA 
ALLEGRA» 

di F. Lahar 

12 LUGLIO 

m I BAMBINI DI HARLEM » 
di Mary Broofc* 
presentano le 

« DANZE NEGRE » 
dal mondo in occasione del
l'anno internai, del fanciullo 

Prezzi: numerati 7000 ( 6 0 0 0 ) , 
gradinate 3500 ( 3 0 0 0 ) . 
I prezzi fra parentesi sono pra
ticati a tutte le riduzioni d'uso. 
Prevendita biglietti C/o Bosso-
la-dowanl dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alla 22. 

TEATRO 
TENDA 

CECINA 
MARE 

PARÓ-HOLIDAYS 
D I S C O T E C A 

Sport - Folklore - Tempo libero - Cultura 
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SABATO 
7 

LUGLIO 
ora 21,30 

POLTRONE L. 

SPETTACOLO CON 

ANNA MAZZAMAURO 
E 

NELLO REVIE 
3000 - ALTRI ORDINI POSTI L. 2000 

DOMENICA 8 LUGLIO - ORE 16,30 - INGRESSO LIBERO 
ESIBIZIONE DELLE FANFARE DEI BERSAGLIERI 

VILLAGGIO 
SCOLASTICO 
Via Napoli - CECINA 

QUESTA SERA ORE 21,30 

Concerto del Gruppo 

« MUSICANOVA » 

con 

EDOARDO BENNATO 
Festa dell'Unità - 4/8 luglio 1979 

Stasera ore 22 
DISCOTECA con 

SNOOPY 

DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 
TEL. 75&300 

Pinato Marradi 
CASTIGLIONCELLO 

APERTO 
TUTTI I SABATI SERA 

CARD0SI-S0LARI ARMANDO & C. s.a.s. 
ANTINCENDIO 

MANUTENZIONE RICARICA E VENDITA ESTINTORI DI OGNI TIPO 
PROGETTAZIONE IMPIANTI FISSI TERRA MARE 

MATERIALE POMPIERISTICO 
RICARICA BOMBOLE DA SUB 

Anche il supporto «TOP» è stato particolarmente studiato e collau
dato su autoveicoli ed imbarcazioni da diporto. 

Ricarica e fornitura di Gas ALGOFRENE 12-22 
per frigoriferi e grandi impianti di refrigerazione 

Agenti di vendita con deposito con l'esclusiva dei porti: 
LIVORNO • MASSA CARRARA » PIOMBINO • PISA - ISOLA D'ELBA 

GUIDO TAZZETTI S.P.A. - TORINO 
Via dell'Oriolino, 7/c - Telefono 0586-38039 * UVORNO 


